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a cura di Chiara Branchini e Lara Mantovan

5 Classificatori

Sommario 5.1 Predicati classificatori. - 5.2 Specificatori di dimensione e forma.

I classificatori delle lingue dei segni sono categorie morfologiche che
identificano entita animate e inanimate concrete denotandone una o
piu caratteristiche salienti per mezzo di configurazioni manuali de-
dicate. Nello specifico, le entita vengono classificate secondo le loro
caratteristiche visivo-geometriche, la categoria semantica astratta,
il modo in cui sono afferrate o manipolate. I classificatori apparten-
gono al lessico produttivo delle lingue dei segni in quanto la loro for-
ma & motivata visivamente considerando le proprieta esteriori dei re-
ferenti, e possono presentare modificazioni della configurazione che
corrispondono a cambiamenti di significato [LESSICO1.2.1]. Nonostante
siano elementi altamente iconici, i classificatori sono semanticamen-
te sottospecificati dal momento che denotano un’entita consideran-
done solo una proprieta specifica. Cosi facendo, rappresentano classi
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di referenti e la stessa configurazione puo riferirsi a diverse entita,
che pero condividono alcune proprieta.

I classificatori in LIS possono essere presenti nei domini nomina-
li seguendo il segno nominale del referente e funzionando come pro-
forme. La realizzazione esplicita del segno lessicale del referente
sembra essere opzionale nel discorso segnato spontaneo. Essendo
elementi pronominali, i classificatori possono essere utilizzati come
elementi morfologici con tutti i tipi di nomi, permettendo i) di tene-
re traccia del referente all’'interno del discorso [PRAGMATICA 2.2.2]; ii)
di veicolare tratti locativi e di numero di nomi flessivi e non flessivi
[LESSICO 3.1], per realizzare 1'accordo morfologico. Nell’'esempio (a) di
seguito, vediamo che la reduplicazione con dislocazione del classifi-
catore per LIBRO trasmette sia I'informazione di numero che di luogo;
in (b), invece, il classificatore di entita funziona come pronome del
segno scarPA ed € impiegato per realizzare 'accordo con i modifica-
tori, che sono articolati nello stesso locus dedicato al classificatore.

a. TavoLo LiBRO CL(5 unita): ‘libro_localizzato’++ w
‘Ci sono diversi libri sul tavolo.’

b. dom: scarra SASS(5 unita curva aperta): ‘a_punta’, AREA,
COLORE ROSA

n-dom: CL(5 unita): ‘scarpa’,

‘Una scarpa rosa a punta’

In LIS, come in altre lingue dei segni, sono state individuate tre cate-
gorie principali di classificatori: i classificatori di entita [MORFOLOGIA
5.1.1], i classificatori di parte del corpo [MORFOLOGIAS5.1.2] e i classifica-
tori di afferramento [MORFOLOGIA5.1.3]. I classificatori della LIS si com-
binano con radici verbali di azione o movimento e posizione, forman-
do costruzioni chiamate predicati classificatori [MORFOLOGIA 5.1], che
indicano come il referente (indicato dalla configurazione) si muove
nello spazio, come e dove si trova, e/o come viene afferrato. Gli spe-
cificatori di dimensione e forma (Size-and-Shape Specifiers, SASS)
[MORFOLOGIA5.2], invece, costituiscono una categoria distinta, in quan-
to includono classificatori presenti in domini nominali per veicolare
informazioni sulle proprieta esteriori del referente, come la sua di-
mensione e la forma, funzionando cosi come aggettivi.

5.1 Predicati classificatori

I predicati classificatori sono costruzioni morfologicamente comples-
se che risultano dalla combinazione di una configurazione classifica-
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toria con un movimento che riproduce la traiettoria del movimento,
l'afferramento o la posizione del referente. Nello specifico, la confi-
gurazione manuale che identifica il referente considerandone alcune
caratteristiche salienti costituisce la radice lessicale, mentre il trat-
to di movimento associato al classificatore per trasmettere la posi-
zione, il movimento o l'afferramento del referente costituisce la radi-
ce verbale. Il movimento puo essere orientato verso diverse direzioni
dello spazio segnico e seguire diverse traiettorie, riflettendo cosi il
movimento dell’entita nello spazio reale.

In LIS, troviamo quattro tipi di radice verbale: i) di azione/movi-
mento (il movimento della mano corrisponde al movimento del refe-
rente), ii) di maniera o imitazione (il movimento associato al classifi-
catore imita il tipo di movimento dell’entita a cui si riferisce), iii) di
posizione/contatto (il movimento definisce la localizzazione e 'orien-
tamento del referente e la relazione spaziale che intrattiene con altri
referenti), e iv) stativo-descrittiva (il movimento della mano, o delle
mani, & necessario per veicolare la forma e la disposizione del refe-
rente). La natura del predicato dipende dal classificatore seleziona-
to: i classificatori di entita realizzano predicati inaccusativi; i classifi-
catori di parte del corpo formano predicati inergativi; i classificatori
di afferramento danno luogo a costruzioni transitive [SINTASSI 2.1.1.5].

I seguenti paragrafi forniscono l'inventario delle configurazioni
manuali appartenenti alle diverse categorie di classificatori attesta-
te in LIS. E importante sottolineare che tutte le configurazioni ap-
partengono all’inventario fonologico della LIS [FONOLOGIA 1.1]. Inoltre,
le configurazioni possono modificare la quantita di dita selezionate,
essere reduplicate o essere articolate come segni a due mani per vei-
colare la pluralita e/o la dimensione dei referenti.

5.1.1 Classificatori di entita

I classificatori di entita sono configurazioni manuali che denotano
referenti animati o inanimati nella loro interezza, considerandone la
forma o la categoria semantica di appartenenza. In questa categoria
sono incluse anche le configurazioni che indicano oggetti usati co-
me strumenti. I classificatori di entita possono combinarsi con verbi
che rappresentano il movimento del referente o la sua localizzazio-
ne nello spazio. Il movimento per la localizzazione consiste in un bre-
ve movimento verso il piano in cui & posizionato il classificatore. Il
piano puo essere orizzontale (un tavolo, per esempio) o verticale (un
muro). Al contrario, quando il predicato indica il movimento dell’en-
tita, questo movimento associato alla configurazione puo essere di
diversi tipi (rettilineo, circolare, a zig-zag), su piani diversi e verso
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direzioni diverse. Essendo associati ad un argomento interno, i clas-

sificatori di entita realizzano predicati inaccusativi [SINTASSI 2.1.1.5].
Le configurazioni della LIS appartenenti a questa categoria sono

elencate nella seguente tabella e successivamente descritte.

Tabellal Elenco diconfigurazioni che possono essere utilizzate come classificatori
dientitain LIS

G 4 5 5unita Vunita
'

5 piatta 5disunita 5unitacurva
chiusa curvaaperta aperta

Lcurva L piatta 3 piatta
aperta chiusa aperta

<.

L piatta

Vcurva
aperta

La configurazione G rappresenta entita lunghe e sottili: esseri uma-
ni, animali (ad es. serpente), oggetti (penna, matita, palo, coltello,
spazzolino da denti, ramo, albero) o veicoli (missile).

a. CL(G): ‘persona muoversi’
‘Una persona entra.
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b. CL(G): ‘missile decollare’
‘Il missile sta decollando.’

La configurazione G puo anche indicare oggetti utilizzati come stru-
menti, quali coltelli, cacciaviti o spazzolini da denti.

CL(G): ‘lavare denti’ W
‘Lavare i denti’

La configurazione 4 viene usata per indicare che quattro persone
stanno camminando, o per esprimere la pluralita e la posizione ordi-
nata di entita lunghe e sottili, in generale. Negli esempi che seguono
possiamo osservare che la configurazione e selezionata da entram-
be le mani per indicare che molte persone sono in attesa in fila in
(a), mentre in (b) specifica la localizzazione e la disposizione dei pi-
lastri che formano un colonnato. Si noti che i predicati classificatori
sono preceduti dai segni lessicali dei referenti, in questi casi pPERso-
NA in (a) e piLasTRO in (b).

a. dom: pERsoNA++ CL(4): ‘persone in fila’
n-dom: PERsSONA++ CL(4): ‘persone in fila’
‘Persone in attesa in fila’
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b. dom: piLasTro CL(4): ‘pilastri localizzati a semicerchio’
n-dom: piLAsTRO CL(4): ‘pilastri localizzati a semicerchio’
‘T pilastri formano un colonnato.’

La configurazione 5 puo essere utilizzata per riferirsi a una folla di-
sordinata di persone. Come si puo vedere nell’'esempio di seguito, in
questo caso si configura come un segno a due mani e la distanza tra
le due mani definisce la dimensione della folla. Un movimento puo
essere aggiunto per veicolare il movimento della folla.

dom: CL(5): ‘folla localizzata’
n-dom: CL(5): ‘folla localizzata’
‘Folla’

La configurazione 5 unita (sia con pollice addotto che con pollice pie-
gato) classifica referenti con una forma piatta e ampia: veicoli (vei-
coli a quattro ruote, treno), oggetti (libro, tavolo, quadro, letto, diva-
no, porta, tappeto), e superfici. Puo essere associata ad una radice
che descrive il movimento del referente (a), o ad una radice stativa
di contatto che specifica la posizione del referente (b).

a. AUTO CL(5 unita): ‘auto_muoversi’
‘L’automobile si muove (in avanti).’
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b. prvano CL(5 unita): ‘divano localizzato’
‘Il divano e la.’

La V unita puo essere usata per entita piatte, piu sottili di quelle in-
dicate dalla configurazione precedente (ad esempio, etichette). Vie-
ne usata principalmente per veicolare la posizione dell’entita rispet-
to a qualcos’altro. Nell’esempio seguente, il segnante comunica la
posizione dell’etichetta sulla copertina del libro: la configurazione 5
unita indica il libro, mentre la configurazione classificatoria V unita
si riferisce all’etichetta.

dom: NomE ~ CL(V unita): ‘etichetta localizzata’
n-dom: CL(5 unita): ‘libro’
‘L'etichetta con il nome sul libro.’

La 5 piatta chiusa e un classificatore generico utilizzato per indicare
la posizione assoluta o relativa di referenti animati, oggetti di gran-
di dimensioni (statua, albero, colonna), come in (a), 0 oggetti con una
forma tondeggiante (per esempio il classificatore di LampaDINA in (b))
nello spazio segnico.

a. scurtura  CL(5 piatta chiusa): ‘scultura localizzata’
‘La scultura si trova la.’
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b. dom: CL(5 disunita curva aperta): ‘lampada’-----------------
n-dom: CL(5 piatta chiusa): ‘lampadina localizzata’
‘La lampadina € dentro alla lampada.’

Le configurazioni F e 5 curva chiusa vengono selezionate per ogget-
ti sottili e tondeggianti o sferici (palo, gamba del tavolo), o piccoli
oggetti bidimensionali rotondi (sassolino, bottone, orologio, mone-
ta). Nell'esempio fornito di seguito la configurazione F indica una
pila di monete.

CL(F): ‘monete _impilate’
‘Una pila di monete’

La 5 disunita curva aperta viene usata per entita tridimensionali ro-
tonde o sferiche, come frutta e verdura, grandi animali (elefante, ri-
noceronte) o veicoli (mongolfiera). Puo anche indicare entita molto
grandi come case, chiese o anche villaggi.

CASA CL(5 disunita curva aperta): ‘casa_localizzata’
‘La casa si trova la.’

La 5 unita curva aperta si riferisce a referenti tridimensionali cilin-
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drici e curvi (tubo, tappeto arrotolato, binocolo), o piccoli contenitori
(bicchiere, tazza, bottiglia). Nell'esempio seguente, le due mani rap-
presentano due oggetti diversi e indicano le loro posizioni reciproche
utilizzando due diverse configurazioni classificatorie.

dom: pPIATTO TAZZINA CL(5 unita curva aperta):
‘tazzina’

n-dom: piaTro  CL(L curva aperta): ‘piatto’-------------=--=-=------

‘La tazza € sul piattino.’

La L curva aperta viene utilizzata per oggetti bidimensionali tondeg-
gianti (piatto, cornice, quadrante di orologio).

CL(L curva aperta): ‘piatto’
‘Piatto’

La L piatta aperta o la 3 piatta aperta possono denotare oggetti stret-
ti bidimensionali quadrati/rettangolari come adesivi o strisce. Nell’e-
sempio seguente il classificatore viene utilizzato per descrivere la po-
sizione delle strisce del tappeto.

dom: CL(L piatta aperta): ‘strisce localizzate’
n-dom: CL(5 unita): ‘tappeto’
‘Le strisce sul tappeto’
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La configurazione L e usata per rappresentare oggetti bidimensiona-
li quadrati o rettangolari (quadro, specchio).

La configurazione Y ¢ il classificatore per le cornette del telefono
e gli aerei. Associato a un verbo di movimento, questo classificatore
puo veicolare il percorso dell’aereo.

La V curva aperta puo essere usata per rappresentare sedie o slitte.
Se reduplicata o articolata con entrambe le mani, realizza la pluralita.

SEDIA CL(V curva aperta): ‘sedia_localizzata’
‘La sedia si trova la.’

La configurazione 3 indica i veicoli a due ruote (bicicletta, moto).

Puo combinarsi con radici verbali per indicarne la posizione (a)
o il movimento (b). Si noti che in (a) il movimento laterale trasmette
sia la posizione che la pluralita del referente.

a. MOTO CL(3): ‘moto_localizzate’
‘Le moto sono parcheggiate la.’

ipsi

b. MoTO CL(3): ‘moto_muoversi’,
‘La moto sta andando verso sinistra.’
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La L piatta chiusa, la L piatta aperta, la L curva aperta o la 5 unita
curva aperta possono anche essere usate per trasmettere informa-
zioni sui cambiamenti di lunghezza, altezza o volume di alcune enti-
ta. La configurazione selezionata esprime una diminuzione o un au-
mento, essendo pill 0 meno aperta, o selezionando pili 0 meno dita. Ad
esempio, possono indicare una sigaretta che si accorcia, un liquido
che diminuisce in un bicchiere, una pila di libri o di fogli che si riduce.

dom: CL(L piatta aperta): ‘sigaretta _accorciarsi’ W
n-dom: SIGARETTA CL(V unita): ‘tenere sigaretta’----------------
‘La sigaretta si accorcia fumando.’

La configurazione V puo riferirsi ad oggetti come le forbici o le bac-
chette per cibo orientale. In (a), questa configurazione viene usata
per trasmettere pluralita e posizione tramite reduplicazione nello
spazio segnico; in (b) indica le bacchette usate per mangiare.

a. dom: CL(V): ‘forbici localizzate'++
n-dom: CL(V): ‘forbici localizzate’
‘Ci sono tante forbici qui.’

b. dom: BACCHETTA CL(V): ‘mangiare con bacchette’
n-dom: CL(5 unita curva aperta): ‘scatola’---------=----=-=-------
‘Mangiare (cibo cinese) con le bacchette’

5.1.2 Classificatori di parte del corpo

In LIS, le entita possono essere denotate considerandone solo una
parte, ad esempio una parte del corpo. Come i classificatori di enti-
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ta, i classificatori di parte del corpo possono esprimere il movimen-
to e la posizione del referente, ma essendo associati ad un argomento
esterno realizzano predicati inergativi [SINTASSI 2.1.1.5]. Questo para-
grafo fornisce una lista delle configurazioni che possono fungere da
classificatori di parte del corpo in LIS, raccolte nella tabella seguen-
te e successivamente illustrate.

Tabella2 Elenco di configurazioni che possono apparire come classificatori di parte
delcorpoinlLIS

5unita 5chiusa F 5unitacurva
aperta

ﬂ

b

\Y G

E\

3 piatta chiusa 5 piatta chiusa L curvaaperta

La 5 unita e utilizzata per rappresentare parti del corpo di esse-
ri umani (piede, lingua). Quando rappresenta i piedi, puo apparire
in un segno a due mani in cui le mani si muovono alternativamen-
te e sono orientate verso il basso, come mostrato nell’'esempio for-
nito di seguito.

FiLo CL(5 unita): ‘persona_camminare’ W
‘Una persona cammina su una corda.’

La 5 chiusa si riferisce alla testa di referenti umani.

dom: CHIAVE CADERE IX, TAVOLO IX, PRENDERE TESTA
CL(5 chiusa): 'sbattere’aw
n-dom: tavoLo CL(5 unita): ‘tavolo’,

‘Ho sbattuto la testa contro il tavolo mentre raccoglievo le
chiavi che erano cadute.’
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In alternativa, la configurazione 5 chiusa puo rappresentare animali
di grandi dimensioni (elefante, rinoceronte) riferendosi alle loro zam-
pe. In questi casi, si articola con entrambe le mani orientate verso il
basso che si muovono alternativamente.

ELEFANTE CL(5 chiusa): ‘elefante_camminare’ W
‘Un elefante sta camminando.’

La configurazione F di solito denota gli occhi dei referenti umani.

RUMORE 1X, CL(F): ‘guardare_verso’ W
‘C’e stato un rumore e ho guardato in quella direzione.’

La configurazione 5 unita curva aperta puo essere utilizzata come
classificatore che rappresenta la bocca per trasmettere, ad esempio,
sorpresa o stupore, come nell’esempio seguente.

CL(5 unita curva aperta): ‘provare stupore’
‘Sono stupito.” (letteralmente: ‘resto a bocca aperta’)

La configurazione V, orientata verso il basso, e solitamente utilizzata
per rappresentare gli esseri umani riferendosi alle loro gambe. Per
descrivere una persona che cammina, le due dita si possono muove-
re alternativamente imitando il movimento delle gambe (a) e incor-
porare un movimento particolare (zig-zag, dritto, circolare) per in-
dicare il modo e la direzione del camminare. In alternativa, questo
classificatore puo essere impiegato per indicare una persona sdra-
iata a letto, come in (b).

a. BAMBINO CL(V): ‘persona_camminare’
‘Il bambino sta camminando.’

Lingua deisegniesordita2 | 501
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 489-522


https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-4-5_1_2_video_3.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-4-5_1_2_video_4.mp4

PartelV « 5 Classificatori

b. dom: CL(V): ‘persona_sdraiata’
n-dom: CL(5 unita): ‘letto’
‘La persona e sdraiata sul letto.

Anche la configurazione G puo indicare una persona che cammina
riferendosi alle sue gambe. Questo classificatore puo essere usato
quando il segnante vuole enfatizzare il modo in cui la persona cam-
mina. Viene articolato con entrambe le mani orientate verso il basso
che si muovono alternativamente. Il movimento riflette quindi i pas-
si mentre si cammina.

BAMBINO CL(G): ‘persona_camminare’
‘Il bambino sta camminando.’

La configurazione G puo anche riferirsi alla coda degli animali.

La V curva aperta indica una persona seduta o inginocchiata fa-
cendo riferimento alle gambe piegate, oppure indica piccoli anima-
li in generale. Nell'esempio che segue, le due mani si riferiscono a
due diversi referenti umani che sono seduti ad un tavolo: la mano do-
minante (mano sinistra) indica un uomo seduto ad un lato del tavo-
lo, mentre la mano non dominante (mano destra) indica un bambino
seduto al lato opposto. II classificatore che si riferisce al bambino &
ulteriormente marcato dalle componenti non manuali tipiche dei di-
minutivi, che consistono in occhi socchiusi e protrusione della lin-
gua [MORFOLOGIA2.2.1].
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dom: UOMO BAMBINO CL(V curva aperta): ‘persona seduta’
0S
pl
n-dom: CL(V curva aperta):

‘persona_seduta’
‘L'uomo e il bambino sono seduti (al tavolo).’

La configurazione 3 viene solitamente utilizzata per indicare galline, ana-
tre o rane, riferendosi alle loro zampe, mentre la 3 piatta chiusa & utiliz-
zata con referenti animali quali daini o cervi. Viene articolata con entram-
be le mani che si muovono alternativamente e orientate verso il basso.

GALLO CL(3): ‘gallo_ camminare’ W
‘Un gallo sta camminando.’

La 5 piatta chiusa é solitamente utilizzata per rappresentare le zam-
pe o il muso di animali di piccole dimensioni (cane, gatto, volpe), op-
pure puo indicare le labbra degli esseri umani. Quando rappresenta
le zampe, appare in un segno a due mani in cui le mani si muovono
alternativamente e sono orientate verso il basso.

caNE CL(5 piatta chiusa): ‘cane_camminare’ W
‘Un cane sta camminando.’

Infine, la configurazione classificatoria L curva aperta puo essere
utilizzata come classificatore di parte del corpo per rappresentare
le chele degli animali.

5.1.3 Classificatori di afferramento

I classificatori di afferramento si riferiscono all’afferramento del re-
ferente. Si combinano con i verbi che indicano la tenuta o il movimen-
to di manipolazione dei referenti. Poiché afferrare e tenere implicano
la presenza di un agente che manipola un oggetto, questi classifica-
tori formano predicati transitivi. La tabella che segue fornisce una
lista di configurazioni che funzionano come classificatori di afferra-
mento in LIS, i quali saranno descritti di seguito.
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Tabella3 Elenco di configurazioni che possono apparire nei classificatori
di afferramentoin LIS

Gcurva aperta Vcurva aperta F 5 piatta chiusa

5unitacurva G chiusa

aperta

La configurazione G curva aperta e la configurazione V curva aper-
ta possono essere usate per indicare che un oggetto viene appeso da
qualche parte (ad un chiodo, ramo, ecc.). L'esempio si riferisce ad un
quadro appeso ad un chiodo al muro.

QUADRO CL(G curva aperta):
‘quadro_appeso’
‘Il quadro e appeso al chiodo.’

La configurazione F indica 'afferramento di entita sottili e leggere
(penna, matita, fiore, foglio di carta, libro sottile).
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P
LIBRO CL(F): ‘prendere libro sottile’
‘(Io) prendo un libro sottile (dallo scaffale).’

La 5 piatta chiusa viene utilizzata per indicare l'afferramento di og-
getti piatti e leggeri come i fogli, come nell’esempio seguente.

FOGLIO CL(5 piatta chiusa): ‘tenere foglio’
‘(I bambino) sta tenendo un foglio.’

La 5 piatta aperta, pil 0 meno aperta, e la 5 unita curva aperta so-
no usate per oggetti tridimensionali spessi (librone, mattone, scato-
la, tubo, tazza).

LIBRO CL(5 piatta aperta): ‘prendere libro spesso’
‘(Io) prendo un librone (dallo scaffale)’

La 5 chiusa denota principalmente 'afferramento di oggetti cilindri-
ci o con il manico (tazza, boccale, borsa, valigia).
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CL(5 chiusa): ‘tenere valigia’
‘(Io) sollevo una valigia (pesante)’

La G chiusa puo essere usata per riferirsi all’afferramento di pic-
coli oggetti come chiavi, posate, spazzolini da denti, cucchiai di le-
gno o piccoli pennelli. Puo anche indicare una porta che viene aper-
ta (a), un quadro che viene appeso al muro (b) o 'afferramento di un
giornale (c).

a. PORTA CL(G chiusa): ‘aprire porta’
‘(To) apro la porta.’

b. QuaDRO CL(G chiusa):
‘appendere_quadro’

‘(Io) appendo un quadro.’
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c. dom: LEGGERE
n-dom: CL(G chiusa): ‘tenere giornale’
‘(Io) leggo il giornale.’

La configurazione 5 unita puo essere usata per riferirsi ai pennelli
usati come strumenti.

La L puo essere utilizzata come classificatore di afferramento per
oggetti bidimensionali sottili e leggeri come gli specchi, come nell’e-
sempio seguente.

spEccHlO  CL(L): ‘sollevare specchio_quadrato’
‘(To) sollevo uno specchio quadrato.’

La 5 curva chiusa puo essere usata come classificatore di afferra-
mento per indicare oggetti tridimensionali cilindrici come i tubi o le
gambe del tavolo. Nell’esempio seguente il segnante sta afferrando
il piedistallo centrale di un tavolino.

CL(5 curva chiusa): ‘tenere piedistallo’
‘(Io) afferro il piedistallo (del tavolino).’
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5.2 Specificatori di dimensione e forma

Questa sezione riguarda una diversa categoria di classificatori indivi-
duati in LIS, vale a dire gli specificatori di dimensione e forma (Size-
and-Shape Specifiers, SASS). E importante notare che i SASS si distin-
guono dalle altre categorie di classificatori analizzati finora in quanto:
i) non classificano i referenti, piuttosto specificano informazioni sul-
la loro dimensione e forma; ii) il movimento che mostrano non descri-
ve la traiettoria di movimento dell’entita ma piuttosto la sua dimen-
sione e forma; iii) non vengono utilizzati per risalire ad un referente
introdotto in precedenza nel discorso. Per queste ragioni, appaiono
nei domini nominali, e funzionano come aggettivi, sia attributivi che
predicativi (si vedano [LESSICO 3.4] e [SINTASSI 4.5] per i dettagli). Tutta-
via, i SASS hanno in comune alcune proprieta con le altre categorie di
classificatori: i) possono presentare alterazioni dei parametri fonolo-
gici che corrispondono a cambiamenti di significato; ii) sono polimor-
femici, quindi il loro significato € composizionale; iii) sono visivamen-
te motivati e il loro significato dipende dal contesto del discorso. Di
conseguenza appartengono al lessico produttivo della LIS [LESSICO1.2].
I SASS in LIS possono essere raggruppati sia fonologicamente, se
consideriamo la loro struttura fonologica, che semanticamente, se
consideriamo il significato che veicolano. Fonologicamente possono
essere raggruppati in ‘statici’ e ‘traccianti’. I SASS statici descrivo-
no la forma e la dimensione dell’entita senza realizzare un movimen-
to, come in (a), mentre i SASS traccianti sono caratterizzati da un
movimento che delinea forma e dimensione dell’entita, come in (b).

a. SASS(L curva aperta): ‘rotondo’ (riferito a un tavolo)
“Tavolo rotondo’

gc

b. SASS(F curva aperta): ‘rotondo_sottile’
g9
SASS(5 curva aperta) ‘rotondo largo’

g9 gc
SASS(F curva aperta): ‘rotondo_sottile’ (riferito a un vaso) W

‘Vaso con fondo e collo sottili e corpo arrotondato’
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I SASS traccianti possono descrivere la forma tridimensionale del re-
ferente come mostrato in (b), o solo il suo perimetro, come possiamo
vedere nel prossimo esempio.

SASS(G): ‘a_forma di cuore’ (riferito a un cuscino) W
‘Cuscino a forma di cuore’

Se prendiamo in considerazione la loro funzione semantica, i SASS
possono essere raggruppati in: SASS per la forma, SASS per lo spes-
sore e SASS per la dimensione. Tuttavia, questi tratti sono spesso
combinati e trasmessi simultaneamente in un solo segno, come pos-
siamo vedere nell’esempio seguente.

dl
SASS(5 unita curva aperta): ‘spesso_rettangolare’
(riferito ad un orologio a cucu) W
“Un orologio a cucu rettangolare e spesso.’

Nell’esempio sopra il SASS veicola diverse informazioni contempo-
raneamente, codificate dai diversi morfemi combinati (per questo
motivo sono segni polimorfemici): i) la configurazione e seleziona-
ta considerando che si tratta di un oggetto rettangolare e abbastan-
za spesso, trasmettendo cosi forma e spessore dell’orologio a cuc;
ii) la distanza tra la punta delle dita e la punta del pollice specifica
lo spessore; mentre iii) la distanza tra le mani e il movimento ver-
so il basso definiscono la dimensione (se 'oggetto fosse pill grande o
piu piccolo, il movimento e la distanza cambierebbero di conseguen-
za). Spesso pero questi tratti si sovrappongono e lo stesso parame-
tro, per esempio la configurazione, trasmette le diverse informazio-
ni simultaneamente.

I SASS possono essere segni a una o due mani, a seconda dell’en-
tita che descrivono, e possono modificarsi morfologicamente per tra-
smettere diversi gradi di dimensione e forma. Anche se sono visiva-
mente motivati e altamente iconici, le configurazioni selezionate per
creare i SASS appartengono tutte all'inventario fonologico della LIS.
11 fatto che non vengano creati sul momento e che vengano utilizzati
in modo consistente tra i segnanti supporta la loro natura linguisti-
ca piuttosto che gestuale.

E importante notare che i SASS potrebbero essere confusi con al-
tri classificatori che indicano i referenti considerandone la forma.
Tuttavia, i SASS presentano funzioni sintattiche diverse. Si confron-
tino i due esempi di seguito (in (a) il segno per l'agente boNNA non &
illustrato).
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’

a. spEccHIo CL(L): ‘sollevare specchio quadrato
‘(La donna) solleva lo specchio quadrato.’

b. SASS(L): ‘quadrato’ (riferito a un tavolo)
‘Un tavolo quadrato’

Come possiamo vedere dagli esempi precedenti, in entrambi i casi
viene selezionata la configurazione L perché gli oggetti in questio-
ne sono quadrati. I due esempi differiscono nel tipo di radice che il
classificatore L seleziona: in (a), si combina con una radice di azione/
movimento per trasmettere il significato ‘sollevare lo specchio qua-
drato’, realizzando un predicato classificatore [MORFOLOGIA5.1]; in (D),
invece, seleziona una radice descrittiva che specifica la forma del ta-
volo, funzionando cosi come un aggettivo o un predicato non verba-
le [SINTASSI 2.1.4]. In altre parole, & il contesto sintattico in cui appare
il segno che aiuta a disambiguare tra SASS e altri tipi di classifica-
tori. Nonostante alcune configurazioni siano presenti in altre cate-
gorie di classificatori, quelle selezionate nei SASS costituiscono un
sottoinsieme specifico. In questa sezione forniamo una tabella delle
configurazioni coinvolte, seguita da una serie di esempi illustrativi.
E importante ricordare che, essendo elementi altamente iconici usa-
ti per specificare informazioni sulla dimensione e la forma dei refe-
renti, essi costituiscono una classe aperta. Ne consegue che 'elenco
delle configurazioni potrebbe arricchirsi nel tempo.
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Tabella4 Elencodelle configurazioni che possono fungere da SASSin LIS

G L L curva aperta 5curva chiusa
2 [ ]
‘ J 1
< ﬂﬁ. '
F F curvaaperta unita curva 5disunita curva
aperta aperta

5unita 4 piatta aperta 5 piatta aperta

I N

Come gia spiegato, tutte le configurazioni possono apparire in segni
a una o due mani, e possono essere associate ad un movimento per
descrivere forma e dimensione del referente. La configurazione G &
usata come SASS a due mani per tracciare il perimetro di ogni tipo
di entita, sia bidimensionale che tridimensionale, come in (a) di se-
guito. Inoltre, puo essere usata per trasmettere la forma di oggetti
rettangolari e bidimensionali sottili, come in (b). Si noti che nell’e-
sempio (a) la dimensione e ulteriormente specificata grazie all’arti-
colazione allargata del SASS e all'occorrenza delle componenti non
manuali tipiche dei tratti accrescitivi, cioe denti che mordono il lab-
bro inferiore (dl) (si veda [MORFOLOGIA2.2.1] per i dettagli).

dl
a. TAPPETO SASS(G): ‘quadrato_grande’ W
‘Grande tappeto quadrato’

|
b. SASS(G): ‘rettangolare’ (riferito ad un adesivo)
‘Adesivo rettangolare’
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La configurazione L, come introdotto sopra, viene usata nei SASS sta-
tici a due mani per trasmettere il significato ‘rettangolare’ o ‘qua-
drato’ in riferimento ad oggetti bidimensionali sottili, come specchi,
tavoli, cornici, tappeti (a). Aggiungendo un movimento, puo essere
utilizzata per tracciare il perimetro di un oggetto come un cuscino
(b). Di nuovo, la distanza tra le mani e specifiche componenti non
manuali possono ulteriormente specificare le dimensioni. In (a), ve-
diamo le componenti non manuali che trasmettono il significato ‘di-
mensione normale’, ovvero la protrusione delle labbra (b-protrusa).

b-protrusa
a. SASS(L): ‘rettangolare’ (riferito a un tappeto)
‘Tappeto rettangolare non molto grande’

b. SASS(L): ‘rettangolare’ (riferito a un cuscino)
‘Cuscino rettangolare’

La L curva aperta viene scelta per trasmettere i significati ‘rotondo’ o
‘ovale’ in riferimento ad oggetti che non sono spessi, come quadranti
di orologi, tavoli, cappelli, piatti. Nell’'esempio (a) & utilizzata per de-
scrivere la forma rotonda del tavolo, ed & marcata dalle tipiche com-
ponenti non manuali per i tratti diminutivi [MORFOLOGIA2.2.1], trasmet-
tendo cosi il significato di ‘tavolino rotondo’. Questa configurazione
puo incorporare il movimento per definire la forma di oggetti come i
vasi, trasmettendo cosi i significati ‘cilindrico/arrotondato e sottile’.
Se marcato dalle componenti non manuali diminutive o accrescitive,
specifica anche i tratti di dimensione, come mostrato in (b) di seguito
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0s
pl
a. SASS(L curva aperta): ‘rotondo’ (riferito a un tavolo)
“Tavolino rotondo’

dl
b. SASS(L curva aperta): Totondo’ (riferito a un vaso) W
‘Grande vaso panciuto’

Aumentando la flessione delle articolazioni metacarpo-falangee, la
configurazione L curva aperta puo essere usata per oggetti bidimen-
sionali rettangolari e sottili, come adesivi o strisce (a). Quando si
presenta come un segno a una mano puo funzionare come un SASS
di dimensione: in (b) definisce la dimensione di una tazzina. La con-
figurazione puo essere pit 0 meno aperta per veicolare diverse di-
mensioni, orientata verticalmente o orizzontalmente. Si noti che in
entrambi i casi il SASS e marcato dalle tipiche componenti non ma-
nuali diminutive [MORFOLOGIA2.2.1].

0S

pl
a. SASS(L curva aperta): ‘rettangolare’ (riferito a un adesivo)
‘Piccolo adesivo rettangolare’
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0s
pl

b. SASS(L curva aperta): ‘piccolo’ (riferito a una tazza)

‘Tazzina’

La configurazione F, la F curva aperta e la 5 curva chiusa, realizza-
te con un movimento, sono usate per descrivere la forma di oggetti
tridimensionali cilindrici, lunghi e sottili come pali, aste delle lam-
pade da terra, gambe del tavolo o delle sedie, tubi. Nell’esempio se-
guente la sottigliezza dell’asta e ulteriormente marcata dalla com-
ponente orale dell’emissione di aria dalla bocca.

soff
SASS(F): ‘cilindrico_sottile lungo’
(riferito all’asta di una lampada) W
‘Asta lunga e sottile di una lampada’

La configurazione F puo anche essere utilizzata come SASS statico
(cioé senza movimento) per descrivere la forma di piccoli oggetti ro-
tondi bidimensionali come i quadranti degli orologi, bottoni o monete.

SASS(F): ‘rotondo’ (riferito al quadrante di un orologio)
‘Piccolo orologio rotondo.’

La 5 unita curva aperta viene utilizzata per oggetti tridimensionali ci-
lindrici/conici/tondeggianti, pill grandi di quelli menzionati in prece-
denza (grandi tazze, cappelli a cilindro, vasi pesanti, grondaie). Puo
essere realizzata con il movimento per tracciare la forma dell’entita
(a) oppure no (b). Puo anche essere usata per definire le dimensioni
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degli oggetti di forma tondeggiante, come in (c). Come al solito, com-
ponenti non manuali specifiche possono occorrere per trasmettere
tratti diminutivi o accrescitivi.

a. SASS(5 unita curva aperta): ‘conico’ (riferito ad un paralume)
‘Paralume conico’

dl
b. SASS(5 unita curva aperta): ‘rotondo’ (riferito a una tazza)
‘Grande tazza rotonda’

0s
c. SASS(5 unita curva aperta): ‘piccolo’ (riferito a una scarpa)
‘Scarpina’

La 5 disunita curva aperta viene usata per descrivere entita tridimen-
sionali che sono rotonde/sferiche, grandi e larghe. Puo includere un
movimento per tracciare la forma, come nell’'esempio seguente. La
forma arrotondata € ulteriormente specificata attraverso la compo-
nente non manuale guance gonfie (gg) coestensiva al segno manuale.

gg
SASS(5 disunita curva aperta): ‘Totondo’

(riferito a un paralume) W

‘Paralume rotondo’
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La 5 unita (con il pollice esteso o meno) & usata per descrivere la for-
ma di oggetti rettangolari/quadrati e oggetti spessi come libri (a),
scatole, orologi a cuct. Quando funge da SASS di dimensione & un se-
gno a due mani articolato sul piano orizzontale o frontale con i pal-
mi delle mani rivolti l'uno verso l'altro e i polpastrelli orientati ver-
so la stessa direzione. Presenta anche un breve movimento verso il
piano di articolazione per definire il segmento di spazio che corri-
sponde alla dimensione dell’entita (b). In entrambi i casi puo essere
marcata dalle componenti non manuali dedicate ai tratti accresciti-
vi o0 diminutivi.

sa

dl

a. SASS(5 unita): ‘rettangolare’ (riferito a un libro) W
‘Librone rettangolare’

dl
b. SASS(5 unita): ‘grande’ (riferito a un tappeto)
‘Grande tappeto’

La 4 piatta aperta viene molto spesso usata per formare un SASS di
dimensione per veicolare informazioni sulla dimensione delle enti-
ta, sia animate che inanimate, indipendentemente dalla loro forma.
E un segno a due mani articolato sul piano frontale, come in (a), o
sul piano orizzontale, come in (b), a seconda dell’entita considerata.
11 palmo della mano non dominante puo essere rivolto verso il palmo
della mano dominante oppure no, e puo essere articolato come la 5
unita per facilitarne l'articolazione. In entrambi i casi i polpastrelli
delle due mani sono orientati verso direzioni opposte.
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dl
a. SASS(4 piatta aperta): ‘grande’ (riferito a un vaso)
‘Vaso grande’

dl
b. SASS(4 piatta aperta): ‘grande’ (riferito a una scarpa)
‘Scarpa grande’

La dimensione & espressa attraverso la distanza tra le mani, insieme
alle componenti non manuali dei tratti diminutivi o accrescitivi. Nei
tre esempi qui sotto vediamo tre SASS che si riferiscono a tre vasi di
dimensioni diverse: grande (a), normale (b), e piccolo (c).

dl
a. SASS(4 piatta aperta): ‘grande’ (riferito a un vaso)
‘Vaso grande’

Lingua dei segniesordita2 | 517
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 489-522



PartelV « 5 Classificatori

b-protrusa
b. SASS(4 piatta aperta): ‘normale’ (riferito a un vaso)
‘Vaso di grandezza normale’

pl
c. SASS(4 piatta aperta): ‘piccolo’ (riferito a un vaso)
‘Vaso piccolo’

Alcune configurazioni vengono usate come SASS per definire lo spessore.

La F puo essere utilizzata con oggetti molto sottili. Nell’'esempio
che segue descrive un libro molto sottile. La componente orale spe-
ciale soffio, coestensiva al segno manuale, specifica ulteriormente
sottigliezza e leggerezza dell'oggetto.

soff
SASS(F): ‘sottile’ (riferito a un libro)
‘Libro sottile’

La 5 piatta aperta viene usata per oggetti non molto spessi come li-
bri, tavoli, sedile degli sgabelli. Nell’'esempio seguente, vediamo che
puo includere un movimento con traiettoria per descrivere la forma
del referente.
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SASS(5 piatta aperta): ‘spesso_rotondo’
(riferito a un tavolo) W
‘Tavolo rotondo non spesso’

La 5 unita curva aperta e usata per definire lo spessore di oggetti
tridimensionali come libri grandi e mattoni. Modificando la distan-
za tra la punta del pollice e delle dita, cioe modificando la flessione
delle articolazioni interfalangee, si possono trasmettere diversi gra-
di di spessore. Come possiamo vedere negli esempi riportati di se-
guito, puo essere realizzata con le componenti non manuali del trat-
to accrescitivo (a), ed essere articolata come un SASS a due mani (b)
per specificare le grandi dimensioni dell’entita.

sa
dl

a. SASS(5 unita curva aperta): ‘spesso’ (riferito a un libro)

‘Grosso libro’

sa
dl
b. dom SASS(5 unita curva aperta): ‘spesso’ (riferito a un libro)
n-dom SASS(5 unita curva aperta): ‘spesso’ (riferito a un libro)
‘Libro molto grosso’

La 5 unita viene usata come SASS per definire lo spessore di oggetti
tridimensionali molto grandi come le scatole, come illustrato di se-
guito. La distanza tra le mani puo essere modificata per trasmette-
re diversi gradi di spessore.
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SASS(5 unita): ‘spesso’ (riferito a una scatola)
‘Scatola molto grande’

Questa sezione ha fornito una panoramica dei SASS pill comuni in-
dividuati in LIS per descrivere la dimensione e la forma delle enti-
ta. E importante tenere a mente che questa lista, tuttavia, potrebbe
essere incompleta, per due ragioni principali: primo, essendo segni
motivati visivamente, la forma e la funzione dei SASS possono cam-
biare a seconda dell’entita coinvolta; secondo, il loro uso é stretta-
mente legato alla percezione del segnante, quindi c’é variabilita nel-
la loro occorrenza. Cio che é interessante notare, pero, e il fatto che
le configurazioni selezionate appartengono tutte all'inventario fono-
logico della LIS, quindi non sono inventate o create al momento. Inol-
tre, nonostante siano altamente iconici, i SASS non trasmettono ne-
cessariamente la dimensione assoluta dell’entita in scala 1:1, bensi
la raffigurano proporzionalmente. La loro natura linguistica & ulte-
riormente confermata dal fatto che possono comparire in combina-
zione con altri aggettivi in costruzioni attributive o funzionare come
aggettivi predicativi (si veda [SINTASSI 4.5] per ulteriori informazioni).

L'elenco dei SASS ha anche lo scopo di aiutare a discriminare tali
elementi dai segni lessicali. Come mostrato in [LESSICO 1.3.1], molti se-
gni in LIS derivano da classificatori che hanno perso la loro funzio-
ne classificatoria e sono diventati segni lessicali. Questo processo di
lessicalizzazione puo interessare anche i SASS, che possono perde-
re la loro funzione aggettivale per diventare nomi, come negli esem-
pi forniti di seguito.

d. SCATOLA
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PartelV « 5 Classificatori

pl dl pl dl pl
b. dom: STRISCIA STRISCIA STRISCIA STRISCIA STRISCIA W
n-dom: SASS(L curva aperta): ‘striscia’-----------
‘Strisce sottili e spesse alternate.’

E possibile che anche altri SASS subiscano lo stesso processo e di-
ventino nel tempo dei segni lessicali.

Informazioni su dati e collaboratori

Le descrizioni presenti in queste sezioni sono basate sui riferimenti bibliogra-
fici riportati di seguito. Per informazioni su dati e collaboratori si vedano i ri-
ferimenti bibliografici. | video e le immagini che esemplificano i dati linguistici
sono stati prodotti da collaboratori Sordi segnanti nativi coinvolti nel Proget-
to SIGN-HUB.
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